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di Mortno Bo//ettl

envenut i  nel la  vostra
Biblioteca! Qui potre-
te trovare libri, riviste,

cassette, cd. e altro materiale utile
per Ia lettura, Ia ricerca, il lavoro
sco las t ico .  Ch iedete  cons ig l io  e

aiuto al bibliotecario".

Questa scritta, corredata di figure
colorate e inv i tant i .  campeggia su
due grandi poster all'ingresso della
Biblioteca del Liceo scientifico Al-
vise Cornaro di Padova. Spingendo
i battenti si entra in un grande spa-
zio illuminato da una parete di ve-
trate che danno sul giardino ver-
deggiante. Si è accolti dal bibliote-
cario di turno, seduto davanti al
computer, o dietro il tavolone d'in-
gresso, e si è al.viati verso la zona
destinata agli utenti, tra gruppi di
piante verdi, dove una fila di gran-
di tavoli accolgono il lettore e 1o
dispongono all'ottimismo e alla be-
nevolenza verso i propri progetti
di ricerca o di semplice lettura. E
in effetti la ricerca del materiale è
facile e perfino piacevole, anche
solo partendo dagli scaffali aperti,
su cui il materiale bibliografico, di-
sposto secondo la classificazione
Dewey, può essere visionato diret-
tamente, seguendo la semplice se-
gnaletica esistente. In alternativa si
può consultare il cafalogo elettro-
nico, su un computer dedicato al-
l 'utente, da soli o con I 'assistenza
del bibliotecario stesso.
II Liceo Cornaro di Padova, fonda-
to nel  1980,  ospi ta c i rca 900 stu-
denti e 80 insegnanti. A tutt'oggi il
patrimonio della sua biblioteca è
di circa 9.000 volumi, da poco rior-
dinati in inventario (di cui 7.200
inserit i nell 'archivio informatico),
una sessantina di riviste, di cui cir-
ca 30 in abbonamento, 300 com-
pact disc di musica classica, iazz,
folk e rock. Alla biblioteca è colle-
gatal'aula video, che dispone di
circa 2.000 cassette.
È raccolto e ordinato. provwisoria-
mente solo con criteri manuali, an-
che il materiale grigio, in particola-
re quello autoprodotto dalla scuo-
la. Per esempio, campeggia su uno
scaffale, ordinafa in grandi cartelle,
una ricerca urbanistica sulla cinà di
Padova, condotta per alcuni anni
da un docente di disegno e storia
dell'arte con alcune sue classi: stra-
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da per stada, piazza per piazza,
palazzo per palazzo, il centro stori-
co della città è stato studiato amo-
revolmente, producendo mappe,
rilievi, planimetrie, e studi storico-
artistici degni di una guida ufficia-
le. L'intera raccolta è ora disponibi-
le per la consultazione agli utenti
della biblioteca. Tru il materiale au-
toprodot to c 'è anche la raccol fa
documentaria dell"'Alvise", il gior-
nale studentesco del liceo: cinque
numeri all'anno e una grande tra-
dizione di impegno sulle tematiche
giovanili e le lotte studentesche.
La biblioteca, prowista di una buo-
na illuminazione anche per la let-
tura serale, è aperta il mattino per
tre o quattro ore e nel pomeriggio
da l l e  15 .30  a l l e  18 .30  ( i n  o ra r i o
non di lezione). In questo orario è
molto frequentata da studenti sin-
goli e in gruppo, per i loro lavori
di studio e ricerca.
Anche se una parte del materiale
librario è frutto di donazioni alla
scuola,  f  impegno del  Consig l io
d'istituto e del Collegio docenti è
sempre stato pfoteso a valoúzzarc
il patrimonio della biblioteca e i l
suo migliore utilizzo. Meno attenta
è stata in questi anni Ia pafiecipa-
zione degli enti locali, da cui si at-
tende ancora, per esempio, la di-
sponibil i tà all 'uso di una linea te-
lefonica per le trasmissioni telema-
tiche. Ma, a differenza di altre re-
gioni, i l  Veneto, saìvo Venezia, è
stato sempre, sia a livello regionale
che provinciale e comunale, poco
impegnato sul fronte del sostegno
alle biblioteche e in particolare a
quelle scolastiche. Nel Comune di
Padova per  esempio manca un s i -
stema bibliotecario efficiente e da
anni anche le biblioteche di quar-
tiere e in generale quelle "di base"
sono o assenti o destrutturafe. An-
che a l ive l lo  scolast ico,  i l  L iceo
Cornaro, con la sua biblioteca viva
e bene organizzafa, è un po' un'ec-
cezione in città, e pur soffrendo di
uîa carenza di possibilità di colle-
gamento con altre strutture territo-
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riali, è consapevole e fiero della
sua icchezza.
I1 cata logo del la  b ib l io teca è
quasi completamente inf ormaÍ.iz-
zato.  17 sof tware impiegato è
l'estensione Biblo di Isis, distri-
buito dal Sistema bibliotecario
del Comune
di Yenezia,
con  cu i  l a
b i b l i o t e c a
del Cornaro
è col legata.  r
Per la ricer-
ca su Is is  è
impiegato il sistema Eurysko, come
noto pafticolarmente efficiente, ve-
loce e amichevole. E previsto, non
appena sarà disponibile, l'impiego
di Isis su \f l indows. Viene anche
util izzato, f inora solo per la crea-
zione di bibliografie particolari e
per lo spoglio di riviste, i l  nuovo
applicativo Iride, sempre su Isis,
distribuito dalla Bdp e dagli Irrsae.
La biblioteca è dotata di tre com-
puter Ms Dos (286, 386, 486) prov-
visti di stampanti e di lettori per
cd-rom: uno di essi è riservato agli
operatori, per gli ordini, la catalo-
gazione,  la  s tampa dei  modul i  e
delle etichette, il prestito, l'inventa-
rio, e in futuro per Ie trasmissioni
telematiche; gli altri due sono riser-
vati all 'utenza, per la ricerca e la
stampa. Sono già disponibili all'u-
tenza alcuni cd-rom didattici, e si
prevede una for te estensione d i
questo tipo di acquisizioni per i l
prossimo futuro. I l l iceo dispone
anche di un'aula di informatica, ed
è attualmente allo studio un'otti-
mizzazione dell'utlhzzo dei cd per
I'uso didattico, anche se questo ti-
po di strumento è già felicemente
impiegabile in biblioteca per la let-
tura singola o di piccoli gruppi, in
alfernativ a alla tradizionale consul-
tazione bibliografica.
In ogni caso I 'uso sistematico del
catalogo informatico da parte degli
utenti, docenti ma soprattutto stu-
denti, è di grande soddisfazione e
utilità. Come è noto, esso permette

l'informazione tramite Lln numero
di accessi molto superiore agli altri
sistemi, e facilita massimamente la
ricerca, velocizzandola e renden-
dola perfino divertente. Ma secon-
do gli operatori della biblioteca del
Cornaro la ricerca su computer ha
al'uto anche numerosi al1.ri vantag-
gi, per esempio quello di facilitare
la comprensione del concetto che
la classifica zione e I' indicizzazione
sono un modo d i  rappresentare
simbolicamente il sapere.
Se infatti è compito della scuola,
generalmente riconosciuto anche se
poco sviluppato, educare alla ricer-
ca, occorre predisporre una serie di
strumenti flessibili e idonei aIIa mo-
derna ufenza. I giovani, davanti aI
computer, strumento a loro gene-
ralmente familiare e simpatico, so-
no portati ad acceftare di "interro-

garsi per interrogare", e quindi ad
analizzare i concetti per la ricerca,
a condurre operazioni di riduzione
e di ampliamento sui termini da u-
ti l izzare, a operare insomma una
serie di azioni intelligenti e profon-
damente educat ive per  cercare
l'informazione. In definitiva essi so-
no facilitati ad accettare I'idea che
capire non è memorizzare passiva-
mente idee scritte da altri, ma navi-
gare îa i concetti alla ricerca delle
informazioni che permettono di co-
struire criticamente le proprie.
In questo senso, Isis è un program-
ma particolarmente adafto. "Isis is
easy!" è lo slogan inventato aI-
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l'interno della scuola, per metterne
in evidenza la velocità nella ricer-
ca, come pure ia facllità. di inter-
facc iamento con a l t r i  s is temi ,  d i
collegamenti in rete, ecc.
Con il nuovo applicativo Iride è an-
che possibile prevedere ulteriori
sviluppi positivi. Iride è particolar-
mente aperto alla ptatrca della do-
cumentazione at t iva dei  propr i
progetti di scuola e di classe, alle
sperimenta zioni, alle bibliografie
specifiche, allo spoglio delle rivi-
ste: possiede infatti maschere spe-
cifiche per questo tipo di maferia-
le, e permette con maggiore faci-
Iità la creazione di percorsi di ter-
mini specifici, controllati e,/o liberi,
per la descrizione (e quindi la ri-
cerca) dei contenuti dei documen-
ti. Oltre alla possibilità di introdur-
re immagini, Iride potrà interagire
con l'utente per le necessità di una
"lettura attiva", fornendo a bibliote-
cari, studenti, docenti, la possibilità
di inserire schede di lavoro, bio-
grafie, recensioni, giudizi personali,
a corredo del proprio archivio. Tut-
to questo materiale, essendo ricer-
cabile, diventerà oggetto di lavo-
ro comune, permettendo così l'uso
perconalizzato del prograrnma, per
singoli o gruppi, a prezioso sup-
porto della didattica.
Al Liceo Cornaro si è potuto con-
statare che, attraverso lo sviluppo
e la migliore organizzazione della
bib l io teca d ' is t i tu to,  è possib i le
promuovere un rapporto piu equi-
librato fra f informazione trasmessa
e recepita passivamente e I'infor-
mazione appresa autonomamente
attraverso la lettura, la visione e
I'ascolto, e sviluppare così le abi-
iità di soluzione dei problemi e la
capacità di apprendimento autono-
mo come abilità permanenti. Si so-
no anche allargate agli utenti (a-
lunni e docenti) le competenze
proprie del bibliotecario.
A proposito di quest'ultimo punto,
sono già progettate per il prossimo
anno attività specifiche di educa-
zione alla biblioteca, in collabora-
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zione tra docenti e docenti/biblio-
tecari, da offrire in particolare alle
classi del biennio. Si tratterà di ami-
vità di preparazione alla ricerca
delf informazione e allo studio, al-
l'uso delle agenzie informative, e
delle biblioteche in pafiicolare, per
ampliare conoscenze e per coltiva-
re e approfondire interessi perso-
nali: saper raccogliere informazionr

e dati, saper ordinare, classificare,
confrontare e selezionare le infor-
mazioni, saper formulare ipotesi,
saper sintetizzare ) saper relazt onare
sui risultati acquisit i. Si sviluppe-
ranno lezioni ed esercitazioni prati-
che nella biblioteca del l iceo, ma
anche visite ad altre biblioteche sul
territorio. Verrà insegnato l'uso di
enc i c l oped ie ,  d i z i ona r i ,  ecc . ,  l a
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corretta consultazione delle mono-
grafie, delle riviste, del materiale
grigio, i metodi di scelta e memo-
rizzazione delf informazione (classi-
f icazt  one,  appunt i ,  schedatura,
ecc.). Verranno anche insegnate le
caratteristiche e la consultazione
dei cataloghi.
La biblioteca scolastica così conce-
pita, in collaborazione e parallela-
mente alla didattica, diviene luogo
di apprendimento personalizzato,
accoglie e valorizza la varietà delle
differenze individuali e la scelta di
percorsi liberi, con la possibilità di
lavoro in parte indipendente dal
docente. Essa implica per gli stu-
denti da un lato capke, analizzare,
valutare dall'altro accettare, stima-
re, impegnarsi. È quindi una sorta
di laboratorio sperimentale per i l
recupero di abilità individuali, In-
fine la biblioteca si propone di es-
sere sempre d i  p iù un centro d i
documentazione educativa, fornen-
do agli insegnanti e agli studenti
materiali e seryizi, strumenti di in-
dagine sul territorio e per l'aggior-
namento e i l lavoro didattico, in-
f o rmaz ion i  su  co rs i ,  i n i z i a t i ve ,  e -
sperienze, mostre, spettacoii, colle-
gamenti tra la scuola e il territorio.
Essa promuove attività culturali per
i suoi utenti, tra cui da segnalare
sono i gruppi di libera lettura, inti-
tolati "Leggere per piacere" e gli
incontri di lettura su tematiche epi-
stemologiche. Molto interessante
anche l'espeÀenza di "La storia sco-
nosciuta", promossa dalla bibliote-
ca, che ne ha eiaborato e acquisito
le bibliografie e curato le dispense
in uscita: una serie di incontri su
tematiche relative alla storia degli
ultimi cinquant'anni che vengono
analizzate da gruppi di studenti e
insegnanti e poi presentate a tutto
il pubblico scolastico. Vengono an-
che orgarizzate, su tematiche speci-
fiche, rassegne cinematografiche a-
perte a classi e singoli, oltre a con-
Îerenze, dibattiti, piccole mostre in
relazione all'attività didattica.
Una parola infine sul personale del-
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Ia biblioteca del Cornaro. Si tratta
di insegnanti, di cui una sola, dota-
ta di preparazione specifica, ha un
esonero dall ' insegnamento come
coordinatrice dei servizi di bibliote-
ca (la nuova figura professionale
prevista nell 'ult imo contratto dei
personale docente). Gli altri com-
ponenti del gruppo, in tutto otto
persone, svolgono in biblioteca un
orario aggiuntivo all'insegnamento,
retribuito con il fondo d'incentiva-
z ione:  c ioè poco e male.  Quel lo
che conta però è che si fratta di
personale molto motivato perso-
nalmente e convinto dell'importan-
za del lavoro che svolge e del pro-
getto in cui opera. Inoltre il grup-

po non varia di anno in anno, ma
si caratterizza per una discreta con-
tinuità, i l  che garantisce l 'omoge-
neità del lavoro e della sua distri-
buzione e i risultati abbastanza sod-
disfacenti.
Natura lmente non mancano i  pro-
blemi: i l  lavoro da fare è ancora
tanto, ci sarebbe bisogno di altro
personale speci f ico,  andrebbero
sviluppati e valorizzati i possibil i
rapporti telematici, occorrerebbe
che a i f  in terno del la  scuola l 'uso
intell igente della biblioteca fosse
più diffuso e generahzzato, ecc.
ecc.... Ma nel complesso la nostra
è una biblioteca viva: e questo fa
vivere anche la scuola. I
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